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TI ciclone sull'Italia. Meridionale 
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Sorano I icona dimpaipiatn i 
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L’alluvione a Catanzaro | 
Ontanzaro, i, secc. | 
Una torto mar a di n 
llivione 61 è stat Catanzaro | 
Marina. Lo orlo fano osalito. Vi 
Tentemonte tuili } bassl rommeicati si 
tuatiinul. fronte. della splioli. fia 
‘sano (0) spazzando \Jt Molli 0 sup 
petti! ad ori ò che /v4 si tr 
Nava 1 tramezsi ‘so anno ce. 
‘uto ‘alla vinionza dello orge. "Tuti || 
Inagazzlo! ‘adibiti a case popolari, chel 
sll‘frotano sul ‘Into (dal Correo, suo] 
stati piro Alieni. Aicuno case 4 plan 
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ul ponta della Flumarolta, sono, com 
biglamente. allagate. Gltro settanta. a. 
imiglle sono riasio sonsa te 
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Tutti i profughi albanesi 
saranno espulsi dall’Austria 


tia, Polizia lio rapidi 
ilo: il eomipito impostogli dull'attane| 
fato: contro He Zop. Qualtro alba 
peri vetigono denunciati all'autorità 
giudiziaria e tutti profughi albant| 
si vengono espulsi. dall'Austria. E 
un rifnedio radicate :\erò non colpi 
ce nò ‘li studenti, nè £ privati, (n 
una parola quanti ii trovano qui col 
‘pasiuporto albanese ini piena regola. 
Gli ‘individui che dovranno affron- 
tare è giualizio penale:sono i due ©-| 
debutori materiali dell'attentato, 
toshi-e' Cami, © i due complici ‘arre.| 
‘alati deri, Quinsimi Muletti ‘e Angje- 


“elularenio a preparare iL delitluoso 
Sotpo e.ri trattennero presso l'Opera. 
inentra L'attentato veniva eseguito, Il 
Sum, de. cul soccorsi finanziari 
Gjetoshi dichiara di avero vissuto, ti 
era) tranquillamente. seduto in in 
salò orpeltando di conoscere l'esito 
del colpo; Il Muatetti era in possesso 
‘dl un'arma perfettamente identica a 
quella! ‘adoperata dall ottentatore 
GJbloaht. Come si disse, fa rivoltea 
‘ di callbro È, di fabbricazione risi 
‘ace del Uno in uso nel Corpo di gen. 
darmeria servo. 

Ta espulsione deli immigrati po- 
iii ‘elena motivata dalla Po 

da che costoro 

dei fidiciarà prima che Re Zog artt! 
Vise, di norseno.lranquili e di di 
Miastrarsi grati all'Austria dell'orpi. 
tatita doro concessa. Circa è robit 
tori dell'attentato, di posttico si ia 
che Cami mon fa mistero delte sue 
Fioipalie per. il comunismo, che Mie 
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torrenta Flamaretia. xi sono abbassate 
1, di iiello, rendendo possibita it 


Hiccvaro da) senza texto molle;sctola 04| 
Un ate) focali, fotti sgombrare anosi 
lamento, Nel: ‘pomo» 
bosto:S: 1 Il Pretetto 
Hi, co ha iinpariito lo. necessarie dl-| 
lsposizioni È, 
Piro: da Marina. di Giolosa Jonich, 
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farioso vento ili pononta, accompagna: 
to cia: piossse o'da boati ta. tmesso ini 
irenidazione : questa popolazione. i 
inare agitato contipià 1 lanéiaie ‘onde 
mel etti mormoni e pr tutta la 
liolta si Nittiltarano ad. attigaro 1 so 
Rirrunei, Ma stataniio 10 ‘onde hast] 
Îhviaso Je plagio, La popolazione, chel 
libia nola parti superiore. del ipaose,| 
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fora. contitua ue fmpersorsate. 
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nico porelie l'acqua I fivaso lo ca 
intro tn serio. pericolo "el alt] 
anti a Soversio 5.2 Crotono, dove il 
Liar) ‘at porto uovo fi fanno ascen 
der a pl (i 2 milioni, piò di 109 /ba: 
acilia 2010 state dlsttutto dal. iarosì, 
Torrenti & Num ligrossait straripane 
Mondatido ll terreno è minacciando) 
Ialcunt ‘ponti. Itistanio fulerrotta 10. 1E| 
nes ferroviario. Jonica ©8. quella: sui 
vo. Catanzaro Sant'Entemio. non 
a Calabre-Jucana: per_Chtoravalle 
[esitràta © Soverate, L'nbilato del Ca. 
Spado]n. al Nonteleoness, è| 
‘180 dallo acco’ del fuma A 
"Si #egonla Iv Il croltordi quat 
‘d nitro sono perkolanti: Sii 
Moplorara su ‘molte, strado| 
lerhdi frame ele” bando” norattazata; 
Lametita lo; comiualenzioni: 


Lelli hus sempre acuto latmht mezzi 
tocifera che fatto un aperte di Ne 
frado, lu puro sempre. disposto. di 
forti somme, e cui ‘origini non. ha] 
Gaputo bene spiegare; come non Nal 
esqurientemente dimostrato a quale] 
fitolo #1 qualifici giornalista. 
fe Zog — at quale sono giunti cen 
tinata di telegrammi di felieltazione] 
_ dopo la visita falla al sanatorio 
al Ministro Libahota, ele migliora, 
non è più ‘uscito dall'albergo Impx 
riale, il cui edificio è circondato dal 
Un cordone dî Polizi 
E° fuori dubbio clic’ Zoy ‘si. èi 
dalralo grazie, all'eroltmo di Tol 
poltam, che pli fece scudo col. sto] 
corpo; e forse anche yrazte alta ras: 
somiglianza che acera con Tit, 
‘A sita dolta il dirallore delle Polt| 
ia viennese, Brandi, ha. dichiarato] 
in una infortista conecssa alla Neue] 
Frala Presso, cho Vienna ospita ci 
(ca una Irontina di famiglie di' em 
‘prati albanesi ed inoltre rara più ni. 
‘albianiere £ coi ‘meine! 
‘bri cono partiniani del Re. Il numero] 
‘degli stuulenti atbanest è da duccen-] 
fo a trecento: € più poveri ricerono] 
sussidi dat Governo. (IL servizio dil 
sorveglianza delta persona del Rel 
reniva organissato con fa più sen 
‘all'albergo otte egli s0g-| 
‘giorna erano costantemente in serut| 
:10 dodici agenti della Poizia crimi.| 
nale. Quando il' Socrano: sci ini 
‘automobile un agente sedeva presso] 
il eonducerite ed) atri seguivano n 
tina seconda wiacchina, 
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inli ©hò l'astro DÌ voleva itporze. i 
Hull er trova ‘ora all'ospedate. perene 
Ta Solimano: nego. eni si 5a 
da Chieieo a Detolt. rimaso” ieri) 
Bert iseidente d'auto ehe vot 
voruto dagli. ciulsane L'AL Cop 
‘Sta di ‘tuto cho la, polizia cana: 
"ica è ‘niala ayvortita ca sof basti 
Mîno stia Inviati: nel Canudb per fi 
Go 10 Buio cho tre al esci sono già 


Afrivazi. a ‘Toronto. HD. protetto] 


Carnera assistito dai medici 
IR socie Ineeli cs iien) 


laccistone, 
suv. Yor 
batteria e 
‘ileniorato ehe odi prenderà niet 
Ina rosponsannito: di. nssistere, l'italia 
Io 101°suo incontro: azgiungendo chel 
hehe se Ti pull Hallo fosse ris; 
Iatto per ra sa A rd ina 
do (gi Comba 


fE În prima volte nella storia 
boxe, dig; nel 


amami ha: saputo, ic 
porte ‘at suofarversario a, 

fica o in propria. scienza il Parise 
[ialto: coraggioso, non ha puro detusoi 
A Suoi partigiani è mo. iscito bone, 


Le semifinali di Monaco 


Montocario; 23, sera, 
1) è disputato fl campionato in 
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Cota éhe,; come scrisse un eritico 
dol elnematovralo, ha conutstato te 
Tolla dl tutto il ivonido andando 
cbesso. con UA Wntstonctio fi nba; è 
‘gol L'uoino. più popolare Lu Ioni 
Lega, festegotito come. tun re, aceto: 
Milo come tin vincitore, Oipite di 
MecDonotd. ha ri ittero che 
Der recapito. ocecuno  sulta' busta 
Llaltro. che, un pupossetto, cor bas 
Atamctno, 0, solto;- Londra, Cho die 
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i Il primo amore'di Charlot 

i mi risposez. E' morta > 
"ibra; "23, se: 

1 giorngli narrano ché dopo lo 

inte ansiosi (Chcequers. roenito de 

[Beto Migtauro Suso 

bspilo 

Ho storia. dei 

Fame ce] o det. cin? 

Losi =) cialiava iis 

Shia ai, toto co 

lecamo un mi 

(e ut oro di 


pot campionato internazionale di temata|Gitcnio 


Sta man pende 
TR i diante 
‘imnutitorni get 














i 
i 











‘20 


calciatori italiani conquistano la loro più bella vittoria 


sconfiggendo la squadra austriaca per 2 goals a I 


L’appassionante partita a San Siro dinanzi ad una folla di 45 mila persone - Migliaia di automobili daogni parte d’Italia 
- 570 mila lire di incasso - Il giuoco nel fango - Due ore di vibrante entusiasmo 
tera dina di attaseo auitriaca continuo bito 


a lottare, 26 ‘on 0 funzionare sod 
ifacentemente, rino. al termine dell'in. 


Le. due squadre 


Mitano;, 5; mattino. 


mente la prova: più difficite della sta Gniarono le cojc, per opera degli © 


gione. 


Una prova at ‘cospetto Mella | vanti blanch 


iI pericoto di un mai 


quale et erano infranit pli iforzi dilregnio fu pretente. TL rimanente detl| 


Quiatiro genere 


Sfonalo italiana ha affrontato le «Nt. 
fiorale». austrinca; non erano cerio 


né di calciatori ROGUE | guidi 


‘blanca | cedette tel armi. alli: 
Le) ‘condizioni in ei la squadra M:|tirca n ia 


Helte ‘migliori. Per. riconoscimento. 0&\ner ponte ul nostri nitnecanti; furono] 


nictale ia (asciazio 


‘elementi rest. Indispombli da mali 
He! o da fotite. sato generale. di 


‘Nostra non. era [tn seguito 4 terzi a' dar: segni PaIERt Pa a Sa RIO. te tr 
delle! più allegre. Uomtnt fuari armo. |di stanche: Seti Alco) rete 


‘e di esaurimento; segni 


I Mo ce ge rosi 
Ci gesto oro ai di avviano nce 


certezzo, manpala. collfborazione: da|di allontanare &l pericolo, e ché pre. 
parte di coloro che tn un primo tempo]sero infine l'aspeto poco simpatico di 
efano stali chiamali a Vosenere illseoreettezse e di violenze ‘contro gli 
uolo; di ‘ollematori, Mulo leva cor|umnini nostri più agili'e più werleo:|travato posto. nell'interno delto Sur] 


trlbulto a creare ibio tuto di cose de |iorl. 
mettere ‘in imborazzo gli sazzii 
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L'avvenimento sportivo, ba ‘avuto {l|s9 (all Wrretrario ad Alutate 1 mediani 


Murri: La noera squadra accilsa la dit 


dimeito ‘paliono, Misco. la balla: ‘im 


Fcolta del edinpito e tentenna* je mer: [campo austriaco. ‘Costantino. contra: 


Inotero dl ‘sconsolgero un ‘po'. l'intera [Chlamati subito ad na Javaro ‘al ‘orsi: 


e M:[Ctta: chi avossa cercalo del «taxia» [natura che per {i n 
13 pRss ra dal (ermine- fl Def mezzogiseo 1 po) non no avret|fe alte loro. fofza 
"a dintera Ilica miedtina i ile: |no trovnti, di Iberi, cho. dopo; una [scontro al testa cori Banchero, rimmne| 
Fare anerlatmente di OR meter pIR\tE bonga Chotlasi Gana To ‘RIONI Ia a tetta ‘quaitgt con at 


plazea ‘erano, sullo 


allinverosimilo: ‘| numerosi. appossto| 
19 siiche a plodi ver. 


Folla strabocchevole 
Quarantacinquemila. persone. ianno| 


o, 0 molte migliaia sono rimaste tuo! 


Facco, 


H goal! del è bianchi» 


Orsi 'e Metzza portano per un letan: 
a Sì ‘giuoco. nella. motà' compo. ni 
iritco, ove un centro di Costantino 
Provoca una azione confusa dalia qua: 
le A terzibi blenehi si saivano ua po' 


Tide, fi. povtere, ilo ‘cl caleta|Fi ‘a. taedltoro ‘sl ‘cattivo dastino, di|tortatoramobio: Ma Geco ste l'ansivia 
ISe si ponà mente a questa sltuazione|mustriaco del momento presente, salvò|chi arriva tardi, ‘Tardi, era già tin'ora|riprerde am î 
© ge I2 Sl conlrorla dI risulilo oe |dia solo le squadra dla in insuccesso prima di quella nssata per l'inizio del|fvit Ei oeplt 
fiuto, occorre viconoseere ce la forsa|(di forma. marsata. Sì sat 


era Î suoi tem atfen: 
vanno individuato per | 


‘con per|la partita; alle 16, infatti, è stata cos.|il momento in Bertolino fì punto più 


di reazione eQ'IL polere di ricupero |rate' di classe e dî tatto anche a un sata la distribuzione del  biglioti o i|tragilo dell'uniei loMano e fanno 1 | 
degl: omuni nostri ha in dà dello|certo puito con misure di forgzna,|possessorl, del: a numerati » encha lo:sorare l'ala destra, Exco, al #9 minu 


‘Straordinario. 
Un'altra cora nieccialta. di riconost.Ì 
manto, ed è (0 spirito di duaciptina, È 
L'untonie satima e dana che lega: Lino 
‘agli altri pl ibmini ehe da qualche] 
‘quese @ questa narie dina l'onera toro] 
tlta squadra Nosionate WtnWona, Vo. 
imma dl proventenza diversa, di tem 
peramento "diferente, omni che. it 
‘ampionato sì sblzsabrisce o acugilare) 
Gli uni contro gil alri, quando til 
rilcovano mobilita sotto! ll vandiera] 
ehe ha il colore del nostro cielà, que 
iti omini ranno di colpo dimenticare 
ili € rancorl che. il campionato. Rel 
mescninomenie suscitati e diventano iti 
olmo del fratelli el vero. sento della 
‘nOrola.. diventano, del soldati, deg 
‘mile SeNIeH) come concoriia e degli 
“italiani speltacotoxi otae morale. 

La ragione vera. anelie. 26 n 
uulica del across) rinortoti da questi 
Hips:st, va ricercata 41 questo, loro! 
vntattaimento @d un Unico spirito, cr 
una united mentalità o di ia nica 
dbica ill condotta. Lu concordla ele 
‘regna tra i giocatori (tallanl che har! 
nio rivestito la” mao] urto è de. 
serllla dall'amore; che. ttt, dol. più 
‘anziano come Caligarir,. gl meno e: 
perdo, portano er il «Vattia» detta 
Naztonale: Massa; (Meazza: che net] 
morale dello squadra doveva essere e 
fu {eri un po' L'orto dalla situazione. 
Det vesto anche nella difncoltà dei] 
compito, anche quando 4 nostri n 
qil( 51 frovarono ad Un certo pinto 
inopinaumente © perdere ner-1.00, 
‘es trovorgno nella. propriu ‘elesse, 
riela ‘propria. forza psico 


Der cltenere di successo, secondo quel. 


lo particolari ‘linee (She: erano nei|qizio puo, 
loro desiderio. FA tl pareggio ottenuto |ecia sl Fomporto ‘cone (era net. dove: 

‘a fil punto che decise delle|re. tel volere e mel concreto program: 
‘sopll dell'incontro. e fu {n pari tempo|ma: come un fascio unico di enerale,| 
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tecnica €| some quetta iL abbracciare strettamen: 

Morale. non soto quanto boXò per sil.|{a l'avversario ehe gia gi era siuà: 

<tte, la guanto. occorse per fornire|qito © che già lo aveva praticomonte| 

<1.10r0 e Dda » € mesei e l'occastone battuto. 

Sulla squadra tintono: ui solo. lt 
d'emera etpresto: auetto che 


U0 elreostanza che segnò. energlcamer-icome un bigeco fuso 0. (htumemente 


te la volonta degli «a: 
dare la inggenda che oi 

Sl potessero, baltere. Ed nostri ri 
‘Aa fn sò un particolare. sgnineato. 


mostra marcò ‘una neita 


Va prima re 


fegato di otontà e di uit. VI fu 
Hd momento dd prim, tempo, quando 
‘ali vollero 6 -sepbero, fr dire al Toro|trico ti scatend, e vi fu tn tando] 
Benidiaino Que ‘igoroso basta», €he|seriodo ‘ella Vipresa, quando Linizu 
Hina fe eieatcamente nota; che tl 
‘bat punto di vita (cente la squadra gio degli « accurri» 
saoenionta| lano così elevato; come non era tato 
Sullavvertaria. Sì puO die che la|roggtosto se. neh. peg ticontri 
Stuadra auttiaca, (n fato di iecnla,Praicotarte è di Dudopest delta coro 


non dbbla dello ‘una parola Se non[anno. La squadra riipore. dll'aspi 
Riella prima mete della prima ripresa. Wilva proprio come «uma squadra» 


Riel primi. veni: molte devrinconise [e mertune menzione speciale va quin 
fafetti gli altacconti. quatriaci furono|di fatta in ordine di merito. 
paricotora cecezione al può fore, esso 

ella squadra, 


‘estremamente pericolosi; pol, non ar. 


Pet Pec e, mn 07 E docu at pino 
Tallotmenie ua pe i oalggiio Calligaris, che è fn sè tn esempio tt 


Cnislatmente un periodo di sdandame 


10, al fu consoltdala. lelficsela. del|b(0 di fenuela, di votonia e di sot. 


loco: viennese. al. venne! gradatamente | dî 
Smorzando. 


0 che appunto per queste ste 
TL gloto degil. quetriaei,|QuaIlIA merita di tener tt comando det. 


superiore, occorre riconoscerlo, tn fat|l'unita chie difende £ colori nostri 


fo di paltegglo © di smarcamento di 
uomini, queva questo di mal pratico] 


‘Alla: prova asslilevanio Icenici- e au 
totita di 


Vienna. Budapest, 


Tiene eta, Duel adatto n Isao zurigo, Norimberga, e di altri centri 


‘lle’ condizioni della giornata: che gi 


(europei. di' primaria importanza cot 


0 cia. L'opmiene ut questi. tte 
Sltacch tendevano ogne vola a st: 
Lubnanti di esatto per pol consergere (oi slla ‘prova del calciatori nostri 


lle ‘ll, non per volontà degli. etiac. (fi 1 
canti, ma come per obbtigo, precisa. 


Viene ora ta: responiubilità della po- 


mente come una ondata infrangendosi [sizione raggiunta: ogni squadra che 


Contro un duro ostacolo rimanda e|verrà contramposta agli « 0: 


ri d'o7a 


‘dilaga acqua” a destra e ‘a sinttra [ln avanti, ioiterà a fondo per iL solo 
Questa fu la vera superiorità tattica [fatto che nol siamo. in vista, per il 
gied nostri confronil ‘con gl austriaci. solo fatto che la nostra ramresenta- 
VGll attacchi nostri erano portati avanti five è diventate nella ana consisten 

Halle ali con l'incarico. ugli. ominile porilvità un bersagllo € un tra 
eenirali. come è Lopieo o naturale, dilquardo che stuzzica l'amor nroprio di 


efegulre (l Iavoro finale ‘e decisi 


'esnenti e di incsperti. Le giormate li. 


*Dall'ottacco quetriaco la perte deitra| Nt per gt + assurri » comineteranno 


1u' indubbiamente migliore del settore] Lomani 


Glutitro, L'ata destro Slegl, vecchio! 
comiè. è pur sempre uno :del migliori 
calelatori di Europa. Un scenico. che 
‘d'un artista o che appunto come tati 
Sa fore parer facile. Il difpeite. Siegi 
fi dl miglior uomo! dell'attacco ‘au 
Bfriaco è non fu tmmobtl:: 


VITTORIO POZZO. 


L'incontro 


Mitano, 2i mattino: 


L'inizio della partita ‘è fissato per] 
o #6 rion|la 16.45: prima di mezzogiorno la fol 


al momento in ul beriolino dedico|Ia giù staziona fuor dello. Stadio in 


Psellatoemente. se 


stesso @ bloteare|attesu cho siano ‘aperte lo porte, Ec 


‘testo particolare avvereerio. Ma m|co che, a porte aperte. gii accessi al 
arte l'opera personale (di Sieol, l'in-leampo' del. Milan ‘bralicano d'un ‘su: 





APPENDIOE DELLA a STAMPA » 





Il mistero della casa n.7 


Grande romanzo giudiziario di SUSY MILA 








Egli foce quilolie piiso per avvi- [Fibbe dello cli cerassero, senza! 


Ginarsi u lol; s)icuziocamente, — pe 


|Frovaria, Ja sicura 0 Ji grilletto. 


poter sapero, comprimere, mia qua-| Abt eome aveva fatto bene ad uc 


8) eonza. avvedersene. IL sto vauare 


ompagnare sua 


dre! Quella i. 


do mon al siaccavo ‘\n ntilmo da |soltella ch'ella aveva portato cori 


quello mani nervosi e Jmurovvisa: 
mente Un gesto baetò a rispondere 
lio domande che si 
nua risposta che non salì fi 
labbra, tha che attraversò Ju 
mente, più [mpressionante 
grido: Una rivoltella». 
Proprio! coel: eun madre str 
va ne pugno una. rivoltella 
Farm è 
pu nici 


che Jaccleava nell'am- 
dra, ima le 


vr rivolto: fu frau 
to che si era procurata un'arma 
chreait mon le aveva mai Vitto, era 


fi recarsi ‘a mella essa remo: 
conferiva o tut) euoì 


‘agi un 


‘co eolennità, Dal momen: 


‘torrere pericolo, Ma” non 
lasciata ‘sola nel rischio 


‘aveva voluto correre, In piena 


del marito è di 
Stato teutto,.. E 
olliparsa oltre la fior 


‘Benravano|ta. currozzibite, ll giovuue ei eta: 
L'impusiatura è il tamburo, ej sa- [ciò sulle sue traco 


fante 


‘Praot, 


Hilde para a 'roepiage e: pata! suvito 


dopo. uh ilro che Ferraria; visto il 


nento è superio: |poriloro apiazzato, aveva. tentato. dal 
‘Salstik, fa uno [ontani, 


ÈÈ' un periodo al prevalenza di gtuo: 


Scholl tenta [co, di tattica, degli Kallan{ veramere| 
rado cho, porta:|lovano ul tro destaivo che esce a la OIMIO TT ESnIcn 
ima + sUpati sino |GOmMbI vara in preen un pallone di 


ta (superbo; Farrari ‘a, Banchero. nor 
ariocipano molto. all'azione ottonsi 
la preterenito maltenero. una postzio. 
[be un po' arresrata. GIl, azzurri giuo;| 
iîano. con una volontà superba: Final: 
Imento. gli Austriaci ottengono. quatehe 
iinuto. dattacco;, ma è attacco steril 
‘o-peivo di azioni da goal. Al , dopo 
[cha il portiere viennese. ha parato un 
[bel tiro di Orsi, Caligaris porta: da 
[soto SI palloni galla propria area 


ehù, sompre cotigegnati con' rara. abt:| 
lità, dagii Austria. Il accondo x goal 
ltaliano: ‘va punto: annulioto, un pe 
Ml, contro l'Austria, tro' parate ma | 
‘gnifiche di Combi ‘a' alcune: rudezse 
legit ospiti ocatrassegnano questo sa. 
corda tempo, Il tarrerio scopre più di 


priva il suo caruliero fangosg Do: 


Io ‘qualeha ‘azione della prima” tinti 
Hiallana: Facco Jancia Gsbweltal che 
lè £olo davanti a, Combi: quasti esco edi 
ittettia tina. parata dieperata. magni 
fica (di tempo (e) di, declstona. AI-© 
" Gomner » contro Austria: al 7° « goal + 
Ranebero che comple un, lavoro attivo 


ina folla di appassionati’ che}dol bianchi è bruelante: ro gli fi[atelico; porimtto a'iMorwat al ettt-|e'radaitizio ancne st non sempre pre 
(sl Ivèraerà. a, gotto continuo per: duo|dug), essi sì sono ‘buttati all'attacco [fuaro ti tro che colpisce Il miontante|ciso, lancia Costantini 

loro o pia nell'interno dello Studio n|Iltavdo torso ‘suli elemento. sorprese 
GU! Azzurri. halino Superato: felice conifo. Fino ell'ultima momento, come|eremire le tribuno, n coprire Intera: [per scompaginate } ranghi degil: ae 


HL bareso, che 


ella porta dt: Comibi; Il osiro postie |giuochera: un recorito tampo, miagni 
Fb avrebba ‘comunque: parato il; non]fico per attività. cd abilià; effettua un 


tons luigi: Orsi; ‘spostato | Verso. ll 
esatto, ‘eiprandi. di destra al voto! cdl 
fhNa a feto austtinca di prepotenzo 
fe di precisione nell'angolo alto. oppo 
ito: on «poni: portentoso, 

Al 9° prinio corner contro l'tiaii 


'sibgi; passa indietro a Kiima: che! tl:|{ 


Fa in genl. Combi salva ancora ia] 
'ecorner». atte nuovaraente Sissi, mai 


În ‘contro stavolta; ‘© Itorwatd_ a tro} 
Va in posielone  faverevolissimm per|fisià 


‘segnare. È Caligoria che. accorta ‘ra 
Pidissimo 0 salve. 


n goal annullato per un «rigore» parato 


‘AÈ 19! Comi etfttua un'aliva. delle|P% 


sus’ mirabili parate: un; toria. tro di 
[Facco è da lut parato buttandosi ‘a 
terra, don ‘uni volo compiuto ‘ira una] 


l'altotza. dale forwards » ftallani, do-lselva di ‘gambo. Una nuota avanzata 
Ipo aver delbblato, con Una finta, Fac:[gi Carigaris € alt, vna fuga di Orsi 
(co: fl ossaless porge a Orsì ma IKii-|cho etriage al conto. e nilunga a Co 
[vr, Muiando SÌ pericolo, intercetta con|stanitao ti dubbia posizione di ‘Tuori 


Dite fas) dell'incontro: un momento emozionante; ia splenala parata di Combi sostenuio' da Caligariî, 


ro, fanno, dovuto. penuro per. giungo, 
Fo al posto privilegiato: 

11 tompo è bidenio per una partita 
al cacio: niente sol, niente vento; ci 
fo ‘coperto ma’ mirto attito, mina. 
los Dogo tant giorni di bronclo. il 
"topo "ha Voluto. Tavorire_l'evveni: 
Piet, Gi ofgaitestoi avevano co 
Biralto degl spalti. rialzi, la legno.| 
Hiavanil ‘alle tribune, cosiechà e co 
[iNont dl vista sono. pertotto per 
tutti. “Nella ‘mezz'ora. che precede. li 

Match » la folla otiro e godo le spet: 
Facolo di ‘se stessa. Start gi taz 
oil Biani Si nateggire dei et: 
angoli eppi. al pubblico delle quat 
Lio Ceiba batttani cimici, tata 
N i invasione. Ecco quel'che fn pas: 
lare. più sveità dì tempo oll'aies 

*Aîicho 1a. tribunettà d'onore si a 
della: vediamo Il Prefetto gr. utt. For. 
ficier, si Segretario Federale. santo. 
Ho Bru, Drono € Vittorio Mussolini 
Fon. Mu macel' e it barone Lazzaren 
Fomimissario © segretario del: CONI; 
f'uccade;nico monterapeul, on. capo 
ferri, fi gu, noslo, ll g6n, Prot, l'on, 
Mocca, Aldo Frattini doll'umcio Spa 
Îivo. detta Poderazione Fascista. PIO 
Hardì Verrà ‘anchio 10 Podestà. 

Ti Campo si trova in condizioni al 
fsasuinga' buone. compatibilante coi 
maltempo del giorni passi: sono si 
Hi tmpiteati 00. quintali di segatura ©! 
FUOILI ‘e 30) sacchi dî pula. di riso 
er proselugatio, ed ora ‘è abbonda 
fommente cosparso di segatura. ata sot. 
fo vè un fondo pantanoso ce provo. 
[tera pesco lo ‘Gtiolto del giuoca: 
for 

‘Alle 1445 entrano in campo gli Au: 

ICI, Hidan Ja est maglia blanca 
È calzoncini nori. Poco appresso sb 
[dano dal sorterrunco gli bzzurei con) 
[Coligaris ia tesia. Applausi agit uni 
Hi pIO aicora, agli alti. ll cerfioni: 
là di prazmmatica non è tango, Le sui 
lito otogratte, 1 consueti convenovoli 
6 pol le equadra sì allineano mella se: 
[sente tormaziona 

Italia: Compli Monzagito, Callsaris; 
pito, Ferrario TV, Berioitho; Coraoi 
lino, Banschero, Meazza, Carrai, Oral 

“Autre Hideo Sebremette, Sto: 
tes: "italo: “Solctik; Seo Slegi 
[Facto; Gestuiei. Sena, Horwari 

Lo baila è oglì Maiani 6 larbliro; 
io Svizzero muof, pschia rinite 
0 fo 1650. Il ‘eniguivo alzate d'a 
farco deci ozrurrie Mmenmenta iran 
fumato da Smile Seolgatie (e i 
bianchi portano ta prime azioni ctf: 
sive con impegno, con bria 6 con ut 
dall'accordo tra gli stozeanti. L'inizio) 


Il coido afoso, pesanto, chi 
‘nunziava l'uragdno, gl'imperia 
fronte di gocce di, sudore, ch'egli 
sclugava coi guanti. Ancora pochi 
ses Jo separavono dal punto in 
Oui sua inadre aveva sostato, ma 
il tempo che impiegò a pereorrerli 
[st sembrò interminabile. 

inalmente i trovò sul. porlono 
(cella non aveva richiuso e vi en- 
irò-a ‘sua volta, stnza esitare. L'om: 
bra llià l'incliiodò sulla soglia. A 
[poco 4 poco, ! suol occhi abituan 
(dovisi, sorsero i muri di un lungo 
'portichto, ia fondo al quate sin. 
Rravedev Il chiaroscuro di una 
Ice viva. Le braccia. tese, uvonzi 
nella ‘scimi-oscurità, chiedendosi ove| 
‘potesse timere hndota sua madre.| 
Non riusciva nè w vederla, nè n 
tndiela: 

‘Alla sua destri, in'un angolo più 
buio, scorse 1 primi gradini di una 
‘scaldi, con una palla di vetro appe- 
na visibile, sui capitello della. ba» 
laustra. Sì avvicino ad essa como 
Uni cisco, urt? col piode Uno sc: 
‘no: di Jegno che rispose con’ un #0 
io rimbombo & levo lo seuardo sui 
la volta tenebrosa che prevava ‘su 





sorte Bnillia» ‘0 ‘e Fael@». Inatstono” nelle 


|Allora ‘al 


to, un fado dell'alessandrino di porti 


lari: Combi intel 
[ice Sì perito ed esce a respingere, 
ga troppo. cebcimenta; ‘Soceedo ume 
intihio”e ia palla va a finire nd Hor: 
Wat, cho, gi esta, segna n porta vuo 
la. Siiccesso oca convizicente, che 1a: 
[stia fredda 1a ione. 

GÙI italiani ticercaio ora fl miglior 
Accordo, per dare. consistenza ni loro 
‘tto: Orsi ‘o Meneza fanno Da gura 
(nel «lonciassi» tentando, al’ superara 
Qi stato gii auarcamonti. avversari 
Ma terzini o mediani “austriaci. inter: 
(cettano. il pin dette. vol 
(un. magnitico senso deli 
Un'azione Genweiat Sch. al modo 
liuescuitimo di. impegnare, Combi. i 
[ldos0 è vivacissimo, corretto ela fo.| 
Ha lo segue con vivo intarseno. E vii 
bile 19 Srorso cl i sottopongono gi 
Razurri per. dere cortine e preti 
Horo ‘giuoco: sforzo di. volonta © sm 
fio d'aboogazione contrassegnono. 
Horo invoro in questo parscotao o di 
Feto momento della parita. SL tratta 
i getare 10 basi peri successo. con 
IStadazione abbastinza rapida ed in: 
Fessante la squadra italiana aequista 
Vigore, forza di penetrazione, const: 
iena al giuoco, Gil «balves» sì ri 
Hrotano, caligerio appare come'un do: 
Ininatoro th campo ‘o anche Costanti: 
ho: partecipa. con attività ‘a dare ni 
[giuoco quell'impronta ‘as larghezza di 
Fespiro ‘© di vedulo. ca ‘facltara 
cotipito degti tati, 

[Cont a Btonomin da» mac s mu: 

‘A un quarto dora dall'inizio gl 
a squatiea italtena è all'attacco con) 
quelli "continuità. dì pressione. che; 
Ponosiante 1 na rari a pericolosi con 
frattacchi musici costituirà sito. a 
Ha “tina ‘lo fsionorala. generale. delt| 
(ro. AL 14° Stoldatc: per liberarla 
fn auacco di Montà, butta tn «cori 
Bier: al 10° un'azione Ferrari-Mozza| 
È conclusa ga un torto tro ai Orai che 
Hide para n ‘eccelleato este; szolda| 
fico rresta di. precisione. unrottent.| 
a condotta di concarto” da Menzza © 
Costantino. ottenstvg che i ripe po. 
[60 dopo: che l'afbiio tuo. ferma] 
[er «otto «ge parese 1 popatare 


loro) ‘azioni. concertate ‘e un tito, dei 
Wnllaneso Ya. fuori. Esco ‘ora. nivova 
[mente Oral ‘al lavoro; gti. traversa ul 
Banchero, che, porgo a Costantino, il 
(ui centro è intercettato. da una ardita 
Viscita dì Hiden. Un contratucco nur| 


salito; quela scalo? Non Ji più le-} 
Yo rumore, non eco di ‘una Vosa 
intorno a sa, 

I bbe la tontazione. di chiamnre, 
uu rinunziò sublto. a questa Idee 
Sua inadre o avrebbe ‘udito? E sa 
‘qualche abitante della cosa gli n: 
Yesso pisposto i sua vere, come n: 
Vrebbo fotuto ‘" giustlicare le. sua 
‘presunza? E, dopo, in qual modo u-| 
Prebbo. pollo ogire, dinanzi n un 
testimone che io avrebbe ceruimen | 
ite seguito? No. Era consigliabile 
gontinuase, un solo, Ia ricerca, nel: 
fa notte, sol silenzio, solo col' pet: 
loro angoscioso di quello duo ninni 


li italiano, ‘Miden sì busta {n pion 
hua lo patia. gli ‘sfuggo sotto. 11 ven: 


[sara ‘la tica fatale ormai. Incustodi 
Ha. Disdettaî  nionsegti 

Proprio ‘posto con avvedutezza  esem: 
Ibiare, ‘spezza un attacco. austriaci 
non privo di: pericoli, con una entra: 


[Moth e, pol; Il prio goal ltatiamo. 


Menzza © Orsì segnano 
E {| 35% Orsi, a metà campo, allun: 
iga ‘a Meazza tagliando fuort gli «bal 


[ii « Ballia 


Un'azione | Costantino-Ferrarl-Menzza £0 0 te 
è coneltusa da un tiro del centro; avan:/t'alto: 


lséon, qualche metro fuori delta porta; [al 


{a doisa. Un duro scontro Pitto-Mor.|dn Facci 


|ziuoco. Il'bssese compia qualche pas: 


Ja. comun. tiro dal basso al 


Hiro Violentisimo di Sieeì che passa 
ito, di poco rompo la serio degli at 
tacchi iaziani. AL 23° « commer.» ‘con 


; tuttovio, Fullenato. dl fango, iivo Mia, AlCet maions Bancherci 
ferma. subito dopo anzichè. oltrepas-| A 


[38° una fuza dl Orsi: &hremiel 0 


‘chie Ueno ilstacola con difficoltà: 1 Juventino ‘© 
Îo colpisce alla. gamba. L'azzorro esce 


dai'compo per dn pato di minati 
fe caticorio colto al einocento 

‘09 mint a sotpontione 
(3091 tl ‘esule. rienita ‘pit dopo 


toi tata e iett dets Ca aaa 


|cando lievemente. E' evidente che: g11|%; 
Austriaci, sotto. l'incobo gela sconti [1 
ta, ricortono nd tun giuoco scorretto e 
[che l'arbitro peraltro non rileva né (s0* di ©. 
fees avvoranri ‘ed. 1 taranto co. s1\muntace: n 
ofatio apini troppo ‘avanti. DI scatto "Ar sun muovo «cross» et co (ta nt 

ANeigo encore pala LIT a OTO ca pt ne tl To bt i 
[i “mmtri ‘ou più. vicini aveeraari © vanti 0 Ssotdatico»: ‘questi vaste 
‘svelto. como un_ capriolo, compie ull'envcata e U Balilla scarto sul pallo 
fran ‘cotsa 1 60 metri che lo aividono|se, Egli & solo davanti n Hide: i 
[all'arco dl rigoro nusiriaca. HIdeN |ripote un po' la Situazione det primo 


questi: sbaglia |tuvisiaitoi _ ti 


[ti esco incontro per diminuire il rag-|soal. 1 pordere austrinco si 
[fio dì tnoe a qualche! metto de. il plongee Wi 


rio a buttarsi, sul pallone ed allora |vitati 
[Schremsess arriva all'altezza dol milo:|gamps e l'aszirro cade, Calcio di ri 
[1 momento buono. si But 
[Po 6 ‘sposta la palla alla propria de.|alie cura di Piotta © rieotra ira. gii 


ta: Applausi ed entustuamo indeseri|di Combi chie, magnifico di stile 6 di 


ls: 1‘Aonteta è ‘n° « corner» ‘che non[metri, 
ha esito. Caligaris, che combatto co| 11 giuoco dosenere 
[me un leone, che sì prodiga incessan:{gegli italiani, Bariclino è colpito 


[glia un'entrata od un rimando, è so [tira di festa di Meazza nu centro di 
[xento a metà campo con Monzeglio [Costantino 6 eimesima parata di. Ni 


(fino Menzga muto fori i testa: po) all'statco; 
[ua errore dì lima obbliga Hiden | L'entusiasmo 41 patbiico o. de 

scte; nel tufo il pordeto non Sraì- (azzo pee ia ‘Uvriime parta te 
Va n toccare ll pallone. Ne Bpprofia]Spramtole* combo o. bmenrica 
(Ora per tiraro in. goal», ma ll tito[pacate vata" a el como. 1 ottocator 


[cora una volta, © Costantino, soprag |Ulico, montro Ori, cu. visente | dol 


boni. VI portiera Gostlaco diva. fL|FoOO rima 
|forrere all cure del è masseir e 0.l|laeclae il Campo? voola” dimontare 
Hempo termina con tn tro di sesta ella Lerlamini tota 1n ava Gila e 
Fitbnio troppo ao da Or n crv 

i ‘ostanio: 


isa, "indiscutibile (di predominio ‘ita |spertine, 


Îlarto, otto di tanto in'lanto da'attac Mor 


Tormità del luogo. 

‘toui si diresse Verso di essa, con [odore acuto quasi funebre. 
la desolazione di doversi aggirare, |” Esito tuttavia per scrupolo di lcal: 
i caso, mentre avrebbe voluto; con|tà, poi, sotto Ju pressione di un in 


celata. [enza nascondersi: In tal guisa, se ci 

Percorso il viale, tra i giardinetti fosse sbagliato, se sua madre non si 
‘addormentati Eotto le alto mnraglio (fosse trofata ‘m quel. padiglione, 
‘da cul sì sprigionavano ‘profumi |nessunio. Wvrebbe 
inebrianti.Nell'andaro 


‘ogni angolo, con Îa speranza che pugno non avrebbe. potuto 
luna voce o ‘un rumore qualsiasi 10 (dure nella fessura, © guardò den: 
‘rcbiamassero. ico. 1 ‘cuore gli Hatteva da spe 





Sidorate cho stringevano l'arma. 
Lasciò la scala e tornò sotlo {ì 
pori, procedendo verso, la_1uce. 
ftinse ua vinio profondo, 
‘lla cul destra gra Un muro divise: 
O di media allzz, contro gui si 
Oggranpavano rampicanti e alla cui 
aiaistrà erano bassi padiglioni. Tut: 
te le finestto avevano le persiane 
chiuse. Non Veramente, Giù 
în fondo. î 
l'ultimo pedi 
feto dl tace dl 





Suo cano, Ascolto. Sta madre, con) 
la rivoltefta nel pugno, avova ‘farso! 





Hi Quello lume Iueeute che togli 
118 tenebre ra bat frac di vita 


lst precisava, chitso, da un muro ul enti nel petto. 

ilsulmno, che’ verdi rami pendenti ti- 

vestivano, 

folta. Gragatamente egli vedeva il era sulla parete di coniro, quasi 

padiglione, della finestra illumina- spalancata, Il suo sguardo” fu at 

Ta, emergere dal Dulo con la sua ar: (ratto da un raggio di luco che il. 

chitettura rettangolare, il tetto spor: minava l'augolo di ‘uno  seriltolo, 

gente sull'unico piano, la 

Shiusa sull’alto dl quattro scalini. era di uno 

Giunae finalmente innanzi alla casa, Notlo ‘di ‘quella Juce. 
DEE pour gunrdate tra le per:\comera oscura, dalla porta alla fi 


abcehiuse "Golia. finestra ‘che [sicstta. del giardino, i mosava' mi 
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Hiden ‘atterra Meazza por le 

pese, alla, sua sinistra, Hiden credelgore: Oni Wra e mezzo mitezza aba 

in.» ion [sua Sinistra. © SI magnifico Hiden pa 

[scon », ma Meazza lo nrecedo sul tom-|ra e rimanga. Mensza devo. ricorrere |‘*9 1 = ore 


lira: la riprendo” 6 sogna a portà vuo |appisusi. AL 40° altra superba parata [i a cu 
‘mon ber colpa 


[Al 40’ su punizione battuta da Costan|den. La fine trova 1a squadra ilallana [tl con aceonip ‘di Tiuto. 


[giunto veloce, Lo colpisce involontaria: |colpo ricevuto, è irasportato fuori. al 
Vaola | dimostrare |oreisaira 
10 riokraziamento per li grande pro-| 


Va ofluria: spettacolo imponente & sane 
La ripresa richiedo una cronaca. me |commovente insieme. Pol. o scinma: |!" sRvgie!, su 


‘sona luminosa, il giovane scrutava le persiane, così accostate che il suo 
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RESA, 1. Si, 30 — Oro 1099; Ce 


mm ___— — 
(— la sola che interrompesse la uni-[seguire per un paio di metri una 
[prada di bosso, ‘elio mandava ‘un [vò aricora un poco o appoggio la 


Raoul ascoltò, guardò, pol si cur- 


lronto alle persiane. Aveva. udito 
- [un passo rapido, qualche sommesso, 
‘mormorio, 1l cas © l'istinto stavano 


atta le proprie forse, accorrere ver-(iho. dubbio: ‘a Dove dirigermi, #6 per cssergli fuvorevoli?-Sua. madre 
#50. il luogo ove-sua madre si eralnon qui? prosegui verso la finestra |era dunque lî; vicina a lul? 


"| "Un grido gli sall alla gola. Era 
i 1, sua madre, e Munimente potè ve- 
o, [derla: Ella usciva da una zona buia 


‘potuto sospettare presso la finestra © passava nei ra 
verso la [di lui © dello sue Intenzioni. Toccò ]glo di luco, nocanto ella sedia del 


Salone, ‘Teveva la; rivoltella nella 


Intro: [mano destra, splannia contro un 


-(uoino Îl cui volto e 1 cul gesti rive 
-[luvano la paura; # cho tendeva 10 


Dinaozi a lul, fl fondo, del vialo [zarglisi. Egli ne sentiva 1 colpi Vio- (braccia, in'un disperato gesto 


difesa. ETta mirava al cuore, tenen= 


Tmmediatamente, al di ìl da una [do lì dito fermo sul grilletto, pronta 
intrecciandoei’ all’edera [camera semibuja e da una porta che a far partire lì colpo. L'uomo, re 


i rocodendo sempre era ormai viaibi- 
- lisshno nell'aloo della lampada ed 
- ella continvava 2 segulelo; 
raggiunta fa pollrona _ dt 
la pop 
‘la dana, ma questa, Indo. 


| gli. 


versava Ja vinando la sua intenzione, glie 10 
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° eo | — Chi cos bscaduta, tizi] (ii velo di Giorgio per dare lnoga|pi, con (ora, Sidic — crd) api 
I a scatola di CErini |Sito ate monto alal tento Kat 
Ù — Loturodo! Velcro un po' per] — Corinit— brontòlò; — Ché — Ecoolat È 
È; du itato EAINZOT [ona andate raccontando |. Tofutiato coma un toro caduto in] Î 
- oc secondi dopo, Glerzio Deak| “= Fatemi vettore la scatola dellin pantano, Giorgio aviva gettato 
a che a, tivo eda dit (che vol avote venduto, uno par und scecalisaimo, © riuppaive, | secompe[certoi = dial AVUicte Lal sratola stila tavola. Eddie l'ape 
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Ghitio è vota i Gif ce cosa Siccade? — bofonchidj ante il quale now si udì gia li | b0i diamalti che avese ina visto in i 
Bra un uomo alto di atatura, di — Ahl | te iu ataito' fermato; alla porta e, [spira faticano di'Giorizio Desk, il cui| vita sua 
volorito brio, ben. vertito; sapora| — E, quel cho è peggio, Desk. lo si Bedi Volto si incova pallio. — E' proprio come avovo imma-| 
di cusere podinato de più di mer vo che stamane, quando siete uscito] nta nica. — Posso di ficcnnatot — prorap:|ginato — moritorò — il truoo, ora 
Soia, ma Fammifava con paso caldi casa, voi avevate alcuni diamenti|Jni cui ilo a im tasca‘, mostrando Il piguo al delertint[GONIAle, non è cho dire., ma monl 3 
ino è regolare; Se effettivamente lu|{udoso. ht ‘olbto arme: (= Noli pobolo la&ciare la [gente tran.|nbbastanza È 
sun cosclenta noù era desagiia; | [H0 : gl funzionario une! ia Galeto ul momonito? Vit È) PETER MIOHARL. î 
Selbaiprcire mall po.|davenro miolto. cose quel reppresan. dini _ ll pi" — quela metal ll crinii — 0" TFrazazione dette di : 
statosi. verso fl matite del miazcia-|tante, dell'autorità... Sapora trup| eo cc" TZ 
‘piede, balsò repentinamente su un] parlato? J hi B k ai È 
a ia molo, il so peditatoro e I 
tie ile leo db di te ns, $OSEpiime baker e un attore italiano 
prosa, Din il suo potterfugio non riu-|sono uscito di casa allo undici 0 tte 2 
‘nel cho per tiet'ed'egli so no dovette] Quarti circa ‘0 mon oratid) tranebtsi| tu Giusbijita: Muker, fi —SIf)la» sandasta stento in messo a quellesmechariesioninania, «ho, malto sotto da È 
io [osppura ciiqua minuti cho gia sec. | ata che ht stopimio ale Call Titanio ini demand |Lieroloziono mesta ni mata. biterorta| È 
Relativamento 21 sicuro, dall'ime[gevo Eddie allo into, calcagna; jllMWNi}O il campionazo (in sci Dilto rsu, Gi sf 10 | CEL, di NErDIAtI nia È : 
peciale dell ceciazione, egli intrevi: (quale. Eddio nom mi Mis. perso dil bona 1g, Cu di ga io | Mega aniram melt. [MA DINNER CO Com voro, 
de un lari mettersi ih moto! dietro]sita un no I SIEHON diario Nortta Cingomnio ini cara Te ‘Dugli dle quali monti. 
all lui. Abborrò un sorrieo od obbejio di cu bit. Stazi (COl-{ o già ito, alibi in dimell’tias. NON n cutmario e hpo. ri 
la tentazione di rivolgere all'ise-[bsne: mî sembra che'uon bla difile; Sio, Giuseppina i 
ultoro lia conno irooico di sluto;(umicurarvene. | n i | to aLmni DADI [eli (Cha go: ! 
fia, 10 fondo, era (oribliento pre Il provestito pì lungo nella tuali ta N ALITO AGIRE ; Ù i 
occupato. Fallesi liboro tn: pesto a |redia e. trasso di tascd un portasiga: 1% vin NHU, ina uo uu botto Meu Fame Te : RR Î 
sodete sulla. piattaforma. posteriore;|rotte: AROLRLOIAT Vichi | LATOZA eso. ambrarono riendeta||_< il ora, contata con me a seguente 
Si i (natali: ora solo, Aoelmonte || — Pormettto che fuit NE contemporanei 8 0 MA CAMZATE , irt,m ie p 
Rovintò nello rimbocoete dil pan] = Certamente] | spp tavole duna ego 
talono deatro e, da una turca se-| Il prevenuto affri cortesemente la] julipiuia tiveo mia n SSCINDI ‘eluifo (il vioelnta di dongare |: Wrveloto, tutte ia metere: ara mio) 
rta, (rst ts! mgnifoi Bcilanti nparedo ni duo, fauzionati, bits ina eat UM Pot Ti SEI EA suoi veto, (ca VDC aston no. pimdlne 
Era Una disgrazia cho gli agenti dildi tasca i ‘cerini, accese, pol! pottò cia, 6ou iuci ao toy que anitene Gictola diversonza_A pro-| 4? soto avanttenio ‘arto ripeti 
Scotlesid Yard. fossero. riuaciti. a|negligentemento ” la. sostola sulla [Occhlo, ii fasc: s&QUito Uu tt Ur. OSa di cir. Dassi e dti 10, ha [2 oeabeae cla fe, most dolor, 
atabiliro; un nosso tra lui ed il furtoltavola. Mii tte elia 1 nosra con unta Golan apicauvo ilo; persino mi” È sembrato” ai somotio pcf 
Scam famoso; Dalla deta di quel — Dovo eravamo rimasti, Ab: Iaia i li O, lO RODANO MESESATO ci co gra asotaimore (pre ptt per 


Ta greta non ora pasato giorno, si 
può diro, sonia cho egli poteeso age. 
Solmento esitato una o più pietre] 
Fruto passati dieei giorai, ed ora; 
‘proprio, al momento fa, chi, usciva 
son tto diamanti, coso che gli agoni 
ti mettevano gli occhi addosso al 
dui. Non vi eta nessuna speranza) 
Hi foga, esbbono la trovata dell'a; 




















tobas fil avete into uno © due mi |ro=s D'altronde netti teo astio: e i i ia i wi 
iti di rolativa solitudine: :Nda) vedo a ghe Modo pei rato La morte di Nellie Melba }Un concerto di Willy Ferrero 
‘Rimase ancora una decina di mi-[essoro divertente saltore su un ana a MU domando dov'è La ‘picelna’ sta Londra, 23, sera. a Firenze 


nuti sulla 
ncoto ad 


Sikmento. Senza scomporsi. It ladro 
entrò in un bar ed ordinb una bi- 
ita. Uno specchio, di fronle & Ii, 
gli pormattava di vedere quello cho 
Svviniva allo ano spalle. Sllnelos 
mente; il détectivo sì cra avvicinato! 

— ‘Caro Eddie! — cselemò ill 

oconda, — Che cosa| 
bello? 

— ‘Sto soguondo una posta impor- 
tante — risposo il detective — 6 
aarsi molto sorpreno ne il mio vecchio! 
‘amico Giorgio. Desk. non. fome inl 
rado di dirmi qualcho com. 

L'uomo alto ris. 

23 Reno di no, ieddiel. Voi ne 

o che la mis condotta è irrapren| 
ila 
parte. Ho nogozlo, ini: occupo di al 
Tiri è di null'altro: i Gue colpi 
vadano în malora 

Xi plizionto lo guardò dripo negli 
cechi. 

Giorgio — dissi — baudo alle| 
incaae, 19 5 sul vostro conto e 
‘na quello del vastro negozio più 
quanto. pensiate e desdererdì ch 
Yeninto con mo a Scotland Yard, per 
tacoontaro all'ispettore Spiuks quel: 
lo cha vol sapete sui diamanti della 
contessa di Polish. 

rtamento, — certamente 
‘ino Giorgio con afabilità. — Io non 
o nulle. Tuttavi 
stero. Lasciatemi fniro questa droga 
‘e sono con voi, 
* — Bta betio — rispose il détcotive 
— To 10 (che non borate mor 
sua tiro: tuttavia, vi consiglio. di 
‘non tentare. 

Fuori, il ditectize chiamò un'av:| 
Romobile de nolo. 

‘Arrivato a Scotland Yerd, il 
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|atobus, 


è inutile inai-{ri 


lecco Voi mi ‘ocusate di avire in 
mio i diamanti... Ora, sic. 
lcomo Eddie non hi ha perso di 
(rista gn solo istante». siii 
— No, no, pisno!.. — risposa il 
IV ho perso di vinta 

bando sieto saltato sull'autobus 
’erchò sioto saltato mi un nitobus 
— Oh bella Per faro. uno sober. 


— Divortonto era: la fasci 
fotto Eddio! 
= Avate altro da dire] 
— E sia! ©— risposa prevenuto, — 
To 200 50 di quali diamanti vogliate 
‘paviar, mn siccome non voglio ns’ 
olutamonto cesero imuischiato n 
(Qiosta faccenda, nccobsento, che mi 
Si fetghit. Frugotetni, subito, so ct 
ldoto 0 come voleto. E° l'unica 
La proposta fu senz'altro. accolta] 
fat Jabzionari, | quali gi diedero a 
l'uomo a perquisire îl prevenuto, 
Pre vana Sesia diamante, se vo) 
RO. fossero stati, per: quanto’ picco: 
Bino, ‘avisbbo. petito Sfaggico. alle 
Horo' ricrche. Evider tamente, erano 
stati giuocati, ma averano troppo) 
nato Îl nentò sportivo, per non sl-| 
[gore la coso in galanteria 
li ASS vinto, Giorgio — dis 
linpettoro, — ma stato pur cicura 
(cha saro per un'altra voll. Voi la 
pot lunga, salla facconda dei dine] 
Manti. Abbiamo.‘ preco_il stificro 
doll'autobiua @ so ti'troviamo 1, sa: 
Promo n chi rivolgere. 
Giorgo rim. 
— Bisogna proprio che mi cre. 
ldiato un imbecille, per lassiato dei 
[diamanti sugli autobue. Tuttavia sc| 
[mi vorrete, sapreto dova. trovarmi, 
Mon è vero? 
ras di tomo dl portsiza 
rette, prese il cappello 0. apri. ‘al 
rt. (AI momeato. d'usciro tornd 
Pidietto. 
Ehi, amico mio 

ito. al’ fauzionario — { mici «i 
Find, dove ‘li aveto mossi, “i 


olio ha 


sorriso. melliduo, 1' 
trans di tasca. 
— Vi chiodo scusi, Giorgio —|! 
Idinzo, — lo sapeto clio ho il viziacci 
Idi mitore in tasca tutto lo scatolo] 
[di cerini che trovo. 


— EbI — rispono Giorgio — state| MII 
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tio feta, in 


così, 
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tro motti: sulla gran cessa, duo Date: |cue uo 
tista Uranio 10 speliacolo d'an € uelfo quest 


‘Alinice: mesa dopo, Piniaoto la 


Hi SUA posizione altolocata, poichè Io, 
ite |Dittagila era ormai tini spiegni al 

tuo amici, tanto per ciaabitiro la puce| 

n Momiglia: che ‘avevano razioli ‘im 
ndo, RoIché LI eRarieeion Jo SI potevo 
Piro. Ballate o vuci nodi purche” foste ine 
{no [nevico, puradossuo, interpianetario. 


le sue 

ultora:|* « Al florno:al'oggi'è pericoloso pai. 

10 di nopiiare per io stende. Quando i toc 

20; e |elnere ridi: 2 Hope per imeltare ii 

Suo cavallo, {i imbblico; sapondo che 
Hopi&ta è appunto i 
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orse a'aari 6 Ja sue passogiato 091 
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Ra tnt 
io it om 


Sta ita picci, 0 
Ho ii asinado. com'è ia mila piccina 
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"ita, ob 
rione poro, la. maniera. 
Ti chie 0 60 Got 
[aow dia” a ‘teen: questa tra. 
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La vita non è che un «jazz >| 
La libera aduzione, che qui abit» 

‘mor presentato, (di. queta” canzonetta | 

[tell imparogsiabilo « Josoplini” 

buo rendore it ie 

[sorezza. prime 

eso, nà può dare tn pi 

at quanto essa acquista fatto 

lavvingento è di saquzione irrositi 


fo Somposio Soveso di un si 
tra 1 copalli © d'un semplice pende 
(io ul arr. in cul resta sita pre. 
Senta al pubblico, convinta d'eer 
il'abbondanzomenta vesta delle eu 
flo che la natura to Da ‘lsrgito; 

"Del Fosto, lo Bakor è sempro convin. 
ta di tutto 10 eh'eesa fa. Soprattutto] 
lb convinta detta forca d'attenzione del 
lassi e ponte ottato atil'ininito a cone 
stuiatre, la musica da. allo d'oggi con 
[fuotta di: domani; intatto se. vgsi È 
Fntisica siaiconata. cita è appena ni suoi 
iNtel, è prodigiosa di fascino 0 ul sid 
Hone, (che casa. ci prepara. la. questo 
ampio l'avvendro? Quali nuovi. sf 

tutta Insleme; mella. Jo: 
nadia Ari. cho pi rune 


Ihostra, Lo seoppietiaro det motori è. 
ritmo. ‘intsicsto. dell'immenso  charte»| 
Hton che. i mondo sta battando. Le 
feno delle tabbriche e dot plrocenti so. 
Ho le vivai fughe. TL elaiion delle att 
Loinoblit è uno sttozzato to di sosta 
fono. 1. compresso, continto sono del 
“ici cafiò espresso è 1) co 
occompasnamelto di tulta la 
fino; fa el dava: 


(acteria 
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‘Giunge polizia aa) Sidiey che Nelle 
Melbi, la" ‘quale aveda consersato la 
‘ronoscensa. per sulta. lo plornata di 
{ert, salto queiche momento di sono 
iti Ult. perduta. completamente alte] 
‘Ore 10 eulé ynorda tmprovetsamente po 
«hl muti dono, nelta pia grande ca 
ia, Ka uraide;oristà atera 54 anni 
SA eri malata da veri mesi dì una] 
Malattia del sangue comnita in Egitto] 
néll'oltobra, dearso, ‘TU + 
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ii pala della coleare' raniante eri 
Un gresbiteriazio, per il ‘quale la] 
Drotossiane Ul antante comueera di 
Fido. diritto nile danmasione, cio che 
Fon lmpedì ‘nile sila dl cantare n 
Sidney te a Meboreno; ove mucque 

ta on 


[iL avi intaicai come pianisti, eta 
Lay Normandy, moglie dellaiora Go 
Vermalorn. Gonerate «dei. Quensiano,| 
e ronda vata cantar un con 
tarlo nel Palazzo. del. Governo, le i 
Sora (eonsigito. Mln consnceara 
danto, Venta. Parigi. Nello Met] 
[bb 10 ventura, di Incontiara la ce 
Hale molta di. call. KOIana, si 
nora Marchesi, ia quale appeno bali 
dala le dici. + Faro di vol guai 
Lia (dl ataorofnanio, Finaimento bo) 
Hroenio uma stes 
Ta profezia nai tando a relizarl 
ivano la elba asbutto ‘a Draseri 
fila parte 0° Gitdo, mei. nipoti 
Ti oligbre 187. Londra, fu la puo se 
[datto conquista; © la sua nerpreta: 
fono pela Linda a1 Covent Garden le 
Fadee 10 Gonsucrazione di una fema 
NI giornale domonenle ricorda, che 
sta a ondra 
"lee allo coebre 
"avete tra 
Porchè. hot 


Santanto 
Ecutail, 
ilo at stata {n Spos 
— Site, perchè nessuno: mic] lia 
mi] invitato — rispose la Meiba 
Allora Vi fivito io — disse pronts» 


ene ti he. 





tai aspirato» 





e- TEATRI —» 





è lCordiaie ‘staipatta 


entamiNa: deli pUDDIICO Greta Gard 








Una ara folla 4 
Îitvama_ Fiorentino, attirati 
‘di Wulig. Ferrero. 1l giovano: rumaeti 
Id sinto ascolto. da: un vivissimio ape 
lauso non anpo 
lo &comto diretoriate, gii 
Jî VIT ‘Sintonia di Becthovan, Piseto- 
{etna caloroso abprovazioni. «Tuo) iL 
'caiecrto si è avolto in un'amoutera di 
Venne ‘anche oe 
‘guilo per la primi volta un brano gine 
fonico di Enzo Masetti: + Ora di te 
[Spro +. che citenno vivo suscesso: 



















< Il Matrimonio segreto » 

Un serata popelaro al Regio 
Siamianie, lunedi, è Gominelata la ven 
dlîa dei posti (poltrone e palchi com 
btesi), per lu rappresentazione a pri 
il popoluri, dol « Matrimonio segreto, 

| ‘Domenico. Clauarosa, (chie ha, oMi 
IPutò osi vivo suscosso' nella intorpre- 
lazione  dell'oltino sestetto! di, art 
guidati gaì io. Franco Ghion Mr: 
olédi riposo, per le! ultima prove del 
“ Mlacstel Cantori », ché endranno in 
'Sîona — como fu detto — giovedì nera, 
Ta turno dl abbonamonta dispari (veti: 
Îitroositma colla serio). La voriatta ge 
posti. per questa. prima rappresenta 
ione È puro cominciata stamane alla 
biglietteria. del Tentro. 


AI, VITTORIO, EMANURLE, 11 cone 
catto cho doveva’ aver: luogo, questa, 
Hora, è siato rimandeto, per. impegai 
lassuati a ome dagil. esecutori; a lu- 
Inedi © marzo. 1 bigliowi già acquistati 
'sargono valevoli, sénza alcuna moda, 
lita, per quella dota. 


AL BALBO; come abblamo già an 
‘nunciato, avrà luogo questa. sera 
prima delle! rappresentazioni. streordì- 
‘narto della Compagnta, di Louts Jouvet. 
lcom è Knock » di Jules Romatns 


Composizioni di F. Boghen a Vienaa 


Î 


liziotto non perse tempo o condussa[attento, con qual viziaccio: un gior-| vu per dure nile staine "1° Srg:instio a dalirare în Metto nità vie slo|non ocio un valzer ss org, Aivondo la| E il visuio di Molba In Spagna fu | 
seat allo GISOEIO: Dei AO St Ro 0 Toso promiaeo. per i pale | VOCE Stio e lie SOIA DI Cie RIEN plates (Nole ‘cont o diizai GO’ gin dele Va nuoco,(enfo per la canarie, | Vienna, 23 mattino. i 
ti h sino Ù Lsogiloto Ul quell'ifortunio sul tin niaio sindopito, di) Una volta a Chicago la Meiba rice ca ii o ento IRE 

ma (dell'ispoltoro; /Quosti-paruve/non]rini.o allora sarà un affarassiot [Uol Pioe GN "oro ò. banjo, grancassa 6 1F0M:| vetta up Diglletto: du ‘uno scolaretto: | ei Valoroto" corppusis 
aspettare altro, L'uomo: non sapeva nascondere] ili uione® Lese bra ia bel TO Gao rammenta 4 ‘questo pre [boe eaufine al. costei ‘ne arl] Pci) cata un. pigiieno per ce ai davo È 
— Desk, dova eravate nella notto|una certa aria di trionfo.cho irrità i| Ma tn {osta al tiro. 0 p Mi fia GEM poco i Parigi dare: © la Vila non é ho, Uh /6:<".[{l'vasiro concosio di questa. sta. Vi î 
Bal 12 corrente! [duo funzionari, benchè non  potes-[alon dall'autoro (det tibro. ‘nia, & Nuova York, (osso fale ld ‘sor: ‘tig sentito nel pratimotono 6 desidero] È 
Noa ho idea. Porohò? sero assolutamente capire como quel| prefazione) la riproduciuii TO Del FARAONI I Nation i 
rotte, i diamanti] diavolo d'uomo li avesso giocati Una strana. lezione tl ragazzo zicovette duo. bl i 
3 i ici scel iui olsbb 10, Volete. primo Untalira volta venne chiesto a feina |foffgmò, 0 tl pianista. ‘stenermane | È 
rubati. Potete dirci como avete tra-| Giorgio sostò un istante sulla so-{quiiio del cnariestono la danza sole n Una Toccata 0 il Preluilo satirico. IE || 


scorso, quella. notte] 
"oi. credo di 
— Gonososto Ginger Bam? 


— Sì 
— Quando lo aveto visto per l'ul. 
Rima volta? I 





visto con Giuger Sam il dodici di 
questo mese, nalle vicinanso di casa 
Polls, cho cosa, rispondesso i 

ee 
a luago tn io. mobilo © cl 
‘svoto sbagliato fl colpo. 

— Bono: può darai... ma può an- 
cho darai il contrario. To so che i dix.| 
tanti sono stati nello vostre mani, 

— Allora ne iù di me. 


stia poi rishiuse Ta porta. 
CR: 

Dare, mentra il_ detecrite,  daventi 
alla” Ginestra, con lo braccia incro: 
(cite, omcriava 31 movimento dell 


fatta tn tratto, con un guizo, 
sivolso © corso verso l'ispettore. 

'— Accldonti 1 — eoclemò; battendo 
ji piigno sulla tavola. — E" ehiari!t 
hitbo. Not: può cnere che con. 

D'an batto fu al telefono: 

— Pronti... Prontil.. La porta 
principale, prestoli. Parlo con. la 
portal} cito Gigio Dalkr. 

mo, fermatelo. quando. pasterà. | 
(portatolo au subito. Stnue 143, 


riosa, 





— ‘Atiche questo può darai. To so 


L'ispettore guardava stupito. 


Din 


LIMI Rita toro 


dit All porno 
Concisatametao Cola dl gonicusa. cà 


sci, i tievai uni di 


Fosse ncciguto, è iunaria cli 
Ho di antraro 
Eniral, Viu 
fi 


Mor quanto 1 


Bbc, i 10 0 uns 
Lardo” meriti i 


fto né bon sta melt 
sono melt cu 


"Quando si i 
ent om o ia donne i para 


‘ambo Gotto St st 


oa 


tion 


ja n 


qual. fosso: stilo il più bel compli 
‘mesto di lei Ficavuto. 

""'Eto ai Calro, a pranzo con Lord 

‘1 d Gltro iluo tre ersona— 

ono lì pranzo vi fu] 

lo: domanda \di cantare. lol 


che fa sla nos «ì pre; 
fa itehener, che conoseero] 
molto dune, ineistetto con. taziio calore, 
Hlsendo, Be ra, stato in tato, per 
"ume abi: FImalmento cedettà 0 cate 
img aveocs,. Bomoi ns Quamdo 
fin pe: 
folu ma venendo. a ine sì Inchiuo € 
int ilo la ninno n 
ciba la. ont. occasione, dimostrò] 
'scipre. una Srando. generosi per. i 
Doveri. Ed uo. del suol più, recenti 
ti di carità fu quando, ventata a co: 
Roscerizo dello ‘miseria al una. donna] 
di Padalngion, che morit addirittura 
di ‘fate; do Spsdî ui Gran. cesto ‘ai 
certovagilo è Siniquo str) 


sso Tu ottimo. Assistevano molli 
Musicisti yiennesi,. piaudenti 
Pere cl compoaitoro staltano, 





‘o 








ion avete dbcora amatolt..;t01— «clomò Il Guascone: e prese di ‘entrare al Louvre. Non 4i entra); 

= Non domando che di {are lo]!l coppelo, Ja spida e Sì mautello qui: malo cadeio, come in un uu- 

inîe prima armi con vol — fu pron-{ed uscì ln gran fretta. (lino. 

to°n rispondre il cadetto, 0 In così! La via dell'Albero Secco non era| Gra Capestoc non pensava più ad 

‘dire Lento di avvicinarsi all'ostessa;'ontana: dal ‘Lauvre: e. in nieno dI ieritorsi per questa famigliarha chel 
lle difese. dieci minuti iL giovinotto fu all'en-! in qualsiasi ultra alrcostinza ‘gli 


[al conte — questo! è un favore cli 
non dimenticherò mal, 

— Non mette conto di parlarne. 
Entrare ‘al Louvra non è pol tanto 
dimeile. Tutto sta nel riuscire a far. 
SÌ presentare ‘al re o al cardioale: 


0) — dissa Il giovano barone di Chan- 


[sten dopo 1 saluti ‘© lo presenta: 
‘zioni. 
1 duca dI Belyoùso è sta | 








— 81 
to issassinato! 
— E' stato assassinato? — do- 





Il Cadetto di Guascogna 


-; Grande romanzo, di cappa e spada 
di RODOLFO BRINGER 


— ‘nohe' quando giurano more — Pili cha una volta non nviel 
omo ® Una donna ‘che. onosoono [polo giurario = rispose il Guast 

Me con “roca grava = perche prim‘ 

H'infrangiro qu irtimento nr] 

Saciantena era al colmo della sor.! 

| 














resa. Non aveva nici conosciuto un) 
lgenuo di quella fatta. 
Dinguo nop avete ini nimnto'! 
‘Ho diciott'anni, signora Bouri- 
Iniquett xf'hanno insegnato il Jatino 
(che non so ancora parlare: le belle 
lettere cho non mi ago state fn. 


‘uno sguardo per farlo innamo-| 


Chi sa le volle avota ripe- 
ee 


In parola d'amore, non 


sile spl 

= Gouipiime 
Sic 

'miiovore darte an 


variate 


"inci Riano Pozzo, volgare 
Hiutor 
Madqalena 1 
ti ma non pos 
Hrafn in qu 
EPA Tevnto 
nad ost 
Vai 
me — ctegue mio 


Nonsigno» 


Guai 


tica! 





uislio a riessuna. 

ir Vini Alla vostra età nyrato giu: 

valo amore a una mezza dozzina 
Tigrona: 


diana 


[cora utili n nulin: mi Normo ndde.| 
rato alla schierana, ma non .iaì so 





alic naro sv0tnulstono al lovarsi del re, vi profbisco|mò Il Guascono, stringendo la uano' 


(e @ssoro np principiante; nus'ienia del paluzzo 1 


le 


pvogilerat 
"hotivi ossoro ia vostra stu 
si lin maggiore, ecco: 


forso ‘un marito 
è pan 


rebbe voluto! rispon. 
suo marito en: 
nio nella stanza. elle, visto che quell'uomo era pit 


raf 


scorgentto Cnpestoe | 

l diavolo] = horboità tl quell'ceniaiaceta, 
I i snc Sprecata 

fabbro bastati per tenore un 

puntamento fuel bella créa-! 


— prosegui Monini-|c 


ir 


lo. Egli si pe 
uu testa allà, Mupeltito, or 
idusì | butti, litro, come n 
|luno, e gia slava per varcare ti 
enncelto guniido un moschettiere gli 
barrò fu strada. 

— Oltà; amico; dove andato? 

‘Ammicol CI 








‘bardnc? 


= Vado dat rel — risposa ji glo-| 


e guardando Il moschettiere dal- 
to in Dusso; cosa non troppo fu 


do: alto di 1u| di tutta la. testo. 
Forse ‘credeva d'intimiditio. 

‘ma cu 

za. ‘scomporsi, 

pe scheltloro seguità: 

AV 

_ Un permesso di 

RO (Cl ignorate” 0 





| Menzat. Mi 
ent do n 


“E pipani n 


‘devi inni veduto fr quel 


“Nel lim 


ta quel tanghiero che 
Va trattaro con tante. tmiNacità 
Enrico di Capestoe, signore di Puis: 


fatica 
ni inc ajaio ano, © 0 debbo pe 
Mitre. 


te: uti permesso, ali uaienza?! 
i Lc-|bito?,.. 


i 
TO 


|[/Si volse di scatto a riconobbe il 


[rendendo di che cosn sì trittava, 
litorvennie premnurosamente. 
qieGrtsto signore. Valkias, è un 


— disse il moschettlore: 
ricatto. nello stanza, cho sersiva di 
[corpo di guardia. 


‘signor’ di Navatlles, fl quale, com: ® 


— Perchè non me io diceva sul 


‘O th questo, ‘nilo carissiino uialco, 
figu pusso giovurri 
Ii Guascone, ché avosa 
la cas ‘abituato nudaciu, scs 
testu como per. dire 
CI penserò fo a irovar la ma-| 
(niorat 
Dopo aver attraversato un cortile, 
lui Navullles fece entrare. Capestoc| 
Hi una sula tinmiensa, In cui si (ro. 
\vavano giù una ci ja dl gene 
iMuomini. rtaniti fn gruppi di cine 
parlavano a; bara, 
è, do Capestoe non sì fose 
10 Î) per la pria volta, 
tebbe meravigliato del silenzi 
‘n quel salone dove, per li 
folito, risuonavano voci alte ed 
Tegre: 
impre seguito; dal Guascone, DI 
‘alles si ru diretto verso ina 
finestra nel cul vano s' erano ri: 
iti $ giovani cortigiani, clienti di 


covata! 
îi 





— Signor dli Navalllesi — cecla.| 


(mandò Capestoc: nl colmo dello ste: 
fiore. 

— Non lo sapevate? A'Parigt non 
sl parla che di questo; , come 
vedete, la Corte è nell'atfizione, Sta 
Inuttina sul Ponte: Nuovo, a°8 tre: 
vato tl corpo del duca di Delyeuso; 
trafitto du due colpì di spada. 

E gli assassini? 

— C'ora un altro cadavere, nocani 
to @ quello ‘del duca: u dalla ferita 
Jche adornava il suo viso di tradi: 
tore, sl capisce she 1 compagni, dele 
la Maschera Rossa aon passati di lè. 

—1I, compagni della Maschera 
Rossa? — domandò | Cnpeetoe, che 
sentiva pronuneiare quel nome par 








‘al: la prima volta. — © cho costò que: 


ta Maschera Rossa 
1 gentiluomini lo guardarono, me: 
'ravigiluti 





(continua)e 





‘Mastro: Bourniquet. 
— Non sapete dunque ja noileia? 





N Qossava 1 paramenti sacri per fra ti 


h Salva sul: pergamo 6 pronnnctava 

















CR 


* Solenne ingresso del muovo Gurato | 
| della Gran Madre di Dio 


Nol pomeriggio di forl tia fatto i suò 
Ineresto parrocchiale. il muovo curito 
‘olla Gran Maro di DIo, can, cav. Ei: 

Tiesto Bortoli. Ly certmornila la acsui 
10 garattore di pariicolara solennità per. 
‘intervento di tina folla di piseroretta 

‘ni. che gremiva ia piaziota © 

sÉalone. (che enle al pronto, Il 

cube! orano schierate, con’ bandiere, 

‘Associazioni ‘e elrsoll) cauolel perso: 

malità, fra Je quali 41 nofavano ii et] 
dioralè Porol in rappresentanza del cori. 

“olo genoralo Mattromattei, fl senatore 

Bistoll, 19: scultore contin. Inbirio, 1a! 

‘lfmora. Chinagtia con le mauri è ve 

Uova del Garuti, ecc, locevano'pil ono: 

31/del ricevimento l'ayi, Michoiniy € Ti 

"dott: Mosso, 

TL Subra parroso, chie sl el prece 
dontemente tento ‘A Miunioiplo pae 1a 
Sonsemma, © VI era stato ricevo dal 
l'assoscoit. comm. Sclopts Sf assenza 
del Podestà, accompagnato Alu quetti, 
dal segtelario;tapo al Municihio, com-| 
mmondatore. Gay. ‘e dal capo ai vai 
sit, comm, Gualco, giunzeva in auto: 
“mobilo allo 15,50 al piedi dello scalone 
della Giati Madra:dl Dio, saluraro da 
Applausi ‘è ils ‘na maureia. csopniti 
dalla panda di Borgo Ho, selferata sul | 
Ja plaza; 

I can: doo Bersola, alcompazzato da 
un groppo di amici e da mons. Carlo 
Maritino, cancelinre arcivescotile; 10] 
stesso, che lia compiula la cerimonia 
della invesutira, fra duo ali di po: 


. Dino Vieni arcompaonalo dalia. autorità, 


gi reca, ad fi rara ta) Setola Sindacale 
der dimono ‘addi ata” Universita dl Totpiate 10 Sevola ggiindacol 


Dolo plaudezio Da salita jo racinata| —"JL-TRUCCO DELLA « POVERA ABBANDONATA > 


entra dall'alto eiungava tn gicioso | 


‘iono 1 cangia Li face = Un a rlista che gi improvisa 


‘chless, sotto pronio, era stata: adfob- 


‘lio poriavia parole mugurali al 
Pastoro, Dalla porta aperta 
“3 belllaro del cari dell'attar inaggiore | 
nelle tenebre del fempio, Sulla sogila, | 
dl rocchetto Vola, sarano 1 parmei 
dille vicine ohlese' e. col Vicario sco. 
“aomo foologo don. Alessio, + scordo 
‘dd chierici della Gran Madre ct Dio. 
È Somm. Sclopla porgeva al cun, 
Bertola il soluto augurale a notoe del | Sttanimelito. appuntito: 


lieti Vione Ma &l-anni, ma 
uo dia 


clesso! e 
o. elmi 
iovane. 


stato tru 
dii 


informata, cho ia 


‘rendere possesso della. Clateca Yn ‘ui | occhi le ture ia 
Ieordava Ta moria si "ie ico |\n Intoreican 


‘ma)iiia da rendere |Guostur 
rame 
“srglorioei @venti della Pattin e mela)! 


Varcandi moro ieri se | O ea Ei ca vit 
i n sdellà Quasi Giotto Reti fia natia 
QUEI fem poco vata tino ta tace cento i Tar 'amporivae eni Revan 
Sci lio dh Min cai fai pori inttia, povra cla nei io alata 
Ù gio nell'alio La piovane moggi. re-|vote, SO, dott, Fer 
‘Ai novo, parroca il Vicario econuinpiSAVAL dt Rua" spontanta Volontà mol: [Mac Cont 

quprimeva a sein aisi della] LUGISo, del funconario di mater | 
Popolazione, che-con lui, come col Pag OTRA TOA DALE TE OGGO de 
Estates predecessore one. Dia. | 9_Mt ezio are, era soipita, da 
giano pio preseceiore ni i ‘quessira ce ci anava 
‘oa oran:Manre di DIO; da elmi VON Solne neite gno Prove 
daborato per il‘ maggioi Leno della) miserapile S&lstenza si era trovata nd 
RIE IOUIE Sinai Aver cho faro con iavgluntio. | ca 
can. don Bertola, palesemente com-) signor Alcibiade Bertolotti di 41|Ccsar 
mosso, lin ringraziato il comm. Sclopis|anni, un artista del ‘varietà abitanto |IMOMte. 
SRO, cobreno per i Fodna 1a aaa [to "Wi Fantoni “n Dato (0 i 

tiva riconoseuliza; Ojchiorazdo @m co |IMatore, RICUlT pel peli agora [oli 
Mbenao ie crono com Paticig Era “tte UP PURASNa (La calco i fre 
& Sagconisena delle Glorioso. saimo. dall a) aveva. Fabio! conto lire, East (t gio peo pia 
SE ctnDO, rl Eleino (I ciibte E [Fazione doll domimeta egli marsa ibi Giulio dl 
‘Dorala,, Ringraziava pol IÌ teol. Aler|tro In ti nh: [Rinen del tram intere 
lo a tutti d'parroccetilani, al quali già | [cat ieck. eacidlesn 
Hi sentita detto da. ilo Gili Fonsintat e 
Sio tabresto mela chiesa Lrinarvsso 
Fiom Go pato fatto 1a Tola sten 
inerevolo © in ua ‘agio 19 iceta (O arti dover 
Fircone è apy rsa nereggionie dl fe|ricsuaitert perla Vitone. La tasse 
fel Allattr masziore, sflsoranta ia pareva © Inximo ianiora, dio: 
‘doll'investitura, poi il mi 


So parto | incomprensibili. 
Orsonelta tutta coma da atheiozzi, 
Sio primo (lfsorso pioto di hrdore è [l'artista “n ‘era bentito commubrere 
fl'alteto. Eli ha cermato cho -i te |L'avava incoraggiata n. calmarsi. 
dali dovevano sentir, n questo teme! metro ordine elio suo ide, cd cei n 
Rio sot cut Bossrranel sbfgora L'era [con Fissi a sapero che esta si Wor|, Verso lo 17 
fl sangue por ia Patci, smtealormate [padrona ‘al caso voleva srattaria è [sun 00, biante n. 
fo netti Gi bene e Gili dicomone. "(tl giorno Succoreino.geea nom mvrebbe Dlazza Solterino, al 
Ta! funzione) rellgiosa ha avuto ter-|PIî avuto un ricovero; 0 tilto/clò perlia Terten si nccinsn 
nie con la benedizione el SS, SU; DON Setopa i ipo i otioaauoto 
ameno, SALA ehi chiedere sogsorno 7. Essa mon [e cndi 
Iions, Blanchett, curato dell'Annun-|do, senza parenti» senza ninici. 
| nr, me pò conosco; pon imobi Mibt 
Gli) avava. tapulto: fesiatero nd ua frate [to allospediio Stu 
FRdO GI NS. del ‘Sacramento. Sà di oso slantià 0 Sl ara upeto pale ta: modico dl Fuori 
gomm. (eoì. Pagliotti, curato di Santa |seho per. irevaro de 0 /îe. ia pole |}a congestiono carvbr 
Agnes Hou atrva Gpictili, veti ‘sto dal (ta Uol caso, io ie 


tardia munlolpa 


o percio è 


“trote 


impre visamento. di 
Tr i religioni presenti ino |onoscera ‘nessuno, ra sola, ai mob: | Soccorso da. Ricuni 
n 


poliziotto 


‘e fa arrestare un’astuta truffatrice 


itato, com sii 
Hiro," delta ‘el 


Jerd sora dat uo; amieo Ugo voniva 


losciuta , passe 


Igiava sui conto. Cairoli. St 


fo tempo, cisl era recita, Tavo 
Podestà, nel mariano in cul Sata per| Denso 8 Vispa coma ur prio o neelt Mu fonia e Cn tst 


0, clio è nata; met: 
‘alta 


dott. Fertuntto, fa 


Tatti gsposti dai 
‘sli passata 


ladino borseggiato sul tram 
contadino Vincenzo  Paguans: fu 
Monni 1 da Vit 


Tanta. P 
Ha Papeati 


nti) 
‘Piattaforma Doste 


Nodo. dla mon, poter 


l'altesin dei (capo) 
‘ontiimale per Pl. 
pochi mini dopo 

i trogito ora] 
3 gii dra stata] 


ca gia fnano muesica, che gii ave 


tia contenente 


tordi 
dl 


Billa, sunt 
mutezzi di via San 
‘a n retliro su di 


"ino: vettura tranviaria detta ian nu: 
0 0, corto da Pnbrovyiso malore 


‘tolo 
stami "e delia 
alpe, cu 
Giosaani dove. 


n pil Mu Piscontrato 


ale i, dopo de co 
iano ricoverato 


Dopo lo, funzioni, Ja up salone de: eriaugil un: biglcio da, ento, £00 (con Prognosi risevuia 


viaiituto: dello Fedell | Corspagno. ll l'insenzione di recarsi in qualche cser. 


"i e 
uovo curato ha ricevuto numerosi sol |cizio per scambiario. ‘Ma la giovane 


Barroceniant. ehe harmo sicolsencat [non sil lasciava si tempo. di Mertere | Donna urtata da un ciclista] î 
piazza Madama 
È 


[En esecuzione: ll" suo: proposito. 
Rist i trovavano fermi sul more. | 


cara | verso le ore 
fo stabilo dico 


Repressigià rervidi auguri, 
de A 


Mala sed 
” La celebrazione “Abito ih, vio a pagare ia piglo-|\ia Bertoli 
né, Neo. rosto 0 ff tun attimo le| 13 suolo 


} dell'Arma dei gramatieri. |resirulsco Ja somma. iddio Io rendere | vanni, di anni 
Merito, per: questa Bbona ‘azione. |Ho.ti 
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